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Primo Piano

di Riccardo Jannello

I numeri sono elevati: ancora
troppe donne uccise alla fine di
storie sbagliate. Claudio Men-
cacci, psichiatra, non si dà pa-
ce.
Professore, che cosa ci dico-
no queste drammatiche noti-
zie di cronaca?
«Il commento che mi viene è
particolarmente amaro. Viene
costantemente mantenuto un li-
vello altissimo di violenza nono-
stante le campagne fatte da più
parti per sensibilizzare la donna
a denunciare situazioni che an-
cora non sono violente ma che
si può capire lo possano diventa-
re. Perché l’omicidio viene do-
po un lungo periodo di esposi-
zione ad altri tipi di minacce,
verbali o fisiche».
Quindi non crede al delitto
d’impeto?
«No, quelli che avvengono sono
la conclusione di una prepoten-
za e prevaricazione iniziata da
tempo».
Che cosa scatena gli uomini
che compiono questo gesto?
«Il desiderio della donna di ter-
minare la relazione, di allonta-
narsi da una situazione in cui il
partner ormai ex è già violento.
Purtroppo nella testa del compa-
gno questa resa dei conti si con-
clude solo con il filo rosso che
porta alla morte della compa-
gna».
La gelosia è determinante?
«Il tema è sempre quello di non
volere lasciare qualcosa che si
pensa ci appartenga. L’idea è
quella che l’altro sia una proprie-
tà personale e quindi il suo di-
stanziamento viene preso come
voglia di libertà intollerabile e
inaccettabile. Un meccanismo
che non ha niente a che fare
con affetti e amore».
La stagione calda può fare au-
mentare questi reati?
«Avvengono con ogni tempo,
ma certo la recrudescenza fa
pensare. Ma non dobbiamo di-
menticare che veniamo da un
periodo molto difficile dove il
confinamento in casa ha fatto
aumentare liti e violenze dome-

stiche».
Ma come mai la donna non rie-
sce a fuggire da questi rappor-
ti? È così difficile lasciare?
«La donna ha paura di ritorsioni
sui figli, per esempio. E non ritie-
ne di avere luoghi sicuri nei qua-
li rifugiarsi».
Come può fare a salvarsi?
«Non accettare mai l’ultimo invi-
to per un chiarimento che l’uo-

mo non vuole se ha già fatto uso
della violenza. E denunciare.
Certo un’emancipazione econo-
mica e la possibilità di vivere
scelte personali più autonome
può aiutare, ma si deve essere
chiari all’inizio del rapporto».
L’uomo uccide e si consegna
alle forze dell’ordine: come
mai non fugge?
«La fuga è un retaggio del passa-

to come la costruzione di un ali-
bi. Nella mente di questi assassi-
ni c’è un senso malato della giu-
stizia e la sensazione di potere
passare attraverso la sue maglie
larghe e avere una pena bassa.
Un rischio calcolato per chi ritie-
ne di avere esercitato solo la di-
fesa del proprio possesso su chi
non ha diritto di scelta».
Cosa possiamo fare per cam-
biare questa gelosia malata?
«Dobbiamo puntare sulle nuove
generazioni, abituarle alle rela-
zioni affettive. Purtroppo i no-
stri giovani sono ancora pervasi
dall’esposizione della sessualità
disgiunta dall’affettività. L’ac-
cesso crescente dei ragazzi ai si-
ti porno fa diventare la donna
l’oggetto di una sessualità di-
staccata e ciò non aiuta le rela-
zioni che sono più complesse e
presuppongono la tolleranza
del dolore di una separazione».
La scuola può aiutare?
«Diventa urgente con la riaper-
tura della didattica non dimenti-
carsi di parlare degli affetti. Bi-
sogna insegnare non solo la cul-
tura del rispetto istituzionale,
ma anche quella dell’educazio-
ne affettiva, del corretto rappor-
to fra uomo e donna. Bisogna
però farlo con persone prepara-
te».
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«Denunciate subito gli atti violenti
E non accettate mai l’ultimo invito»
Lo psichiatra Mencacci: l’omicidio arriva sempre dopo maltrattamenti verbali o fisici, la questione gelosia

Claudio Mencacci, 68 an-
ni, di Sinalunga (Siena), è
medico psichiatra, presi-
dente della società italia-
na di Neu-
ropsicofar-
m a c o l o -
gia, past
president
della so-
cietà di
Psichiatria
e presiden-
te della fondazione Onda.
Da sempre dedica il suo
impegno ai problemi di an-
sia, depressione, disturbi
del sonno e disturbi bipo-
lari, in particolare riferiti
al genere femminile. Ha
fondato nel 2001 il centro
Ansia e depressione pres-
so il Fatebenefratelli di Mi-
lano e nel 2004 il Centro
psiche donna presso il Ma-
cedonio Melloni di Mila-
no.

CHI È

Ha fondato centri
dedicati alle donne

Mercoledì 11 Agosto è venuta a mancare
all’affetto dei suoi cari

Flora Ricci
In Casadei

di anni 83
Lo annunciano con dolore il marito QUIN-
TO, i figli CESARE e CINZIA, la nuora
ALESSANDRA, i nipoti, la pronipote, la
sorella, le cognate e i cognati, unitamente
ai parenti tutti.
Il funerale avrà luogo Venerdì 13 Agosto
alle ore 16,00 presso la Chiesa Parroc-
chiale di San Mauro Pascoli.
Dopo il rito funebre seguirà il trasporto al
locale cimitero.

San Mauro Pascoli, 13 agosto 2021.
_

Impresa Funebre Magnani

Il Calzaturificio Casadei S.p.a. annuncia
con dolore la scomparsa della signora

Flora Ricci Casadei

San Mauro Pascoli, 13 agosto 2021.
_

Impresa Funebre Magnani

Una manifestazione contro la violenza sulle donne (foto di repetorio).
In alto, il professor Claudio Mencacci, 68 anni, psichiatra

 Donne nel mirino

1 Ilenia Fabbri
La 46enne (nella foto) è stata
uccisa il 6 febbraio nella sua
casa di Faenza, nel Ravennate.
L’ex marito Claudio Nanni
aveva promesso a un sicario
20mila euro e un’auto.
Pierluigi Barbieri, alias
‘lo Zingaro’, 53 anni, ha
confessato nell’interrogatorio.

TRAGICA CONTABILITÀ

Da Ilenia a Vincenza
Un’emergenza continua
Sulla scena della cronaca
quasi sempre il partner
e una gelosia malata

2 Chiara Gualzetti
La sedicenne è stata uccisa
a coltellate da un amico
coetaneo nel parco
dell’Abbazia di Monteveglio
(Bologna) domenica 27
giugno. Dopo il delitto,
l’assassino ha mandato
un messaggio vocale a
un’amica, «ho ucciso Chiara».

3 Vincenza Tortora
La 63enne è stata uccisa
dal marito 70enne Francesco
Nunziata nel parcheggio di un
supermercato a Somma
Vesuviana (Napoli), il 16 luglio.
L’uomo prima ha ferito
un 46enne, convinto
che la moglie avesse
una relazione con lui.

I numeri

Fonte: Ministero dell'Interno L’Ego-Hub

Omicidi volontari gennaio-giugno 2020

Omicidi volontari gennaio-giugno 2021

con vittime
di sesso femminili

Omicidi
commessi

in ambito
familiare/affettivo

con vittime
di sesso femminile

da partner/
ex partner

2019
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152
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67
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5%
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6%

-

20202019 2020 Var%

41%
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3%
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Donne Uomini
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